
ATTIVITA' N. 3

-In alcune aree, come ad esempio il prato di Passo Durone o altre aree parco sui percorsi è possibile
organizzare una caccia al tesoro sui temi della cooperazione:

L'attività consiste nel dividere il gruppo in 3 o più squadre (4-5 componenti per squadra). Ad ogni
gruppo viene consegnata una cartina/schizzo del luogo (es. prato di Passo Durone)  con indicati  i
vari punti in ordine numerico che i ragazzi dovranno raggiungere. Ad ogni punto del percorso (ad
ogni squadra viene affidato un percorso diverso) corrisponde una prova da superare legata ai temi
affrontati durante il percorso:

Prima prova:  nel luogo prestabilito vengono nascoste delle buste contenenti delle lettere con la
consegna  di  costruire  una  o  più  parole  attinenti  al  percorso  “in  cammino  sui  sentieri  della
cooperazione”. La parola potrebbe essere “cooperazione” oppure “Don Lorenzo Guetti”.

Seconda prova: consiste  nel  rispondere  correttamente  a  una  domanda con  risposta  multipla.  I
ragazzi dopo aver trovato la busta tornano al punto di ritrovo dove rispondono alla domanda davanti
alla guida. Se non rispondono correttamente viene dato un minuto di penalità in cui i ragazzi non
possono proseguire la caccia al tesoro. (Naturalmente nel corso della mattinata i temi delle domande
devono essere stati affrontati dalla guida)

Esempi: 
Quali sono i valori su cui si basa il movimento cooperativo?
1)Volersi bene, carità, bontà
2)Solidarietà, aiuto reciproco, democrazia
3)Guadagno, libertà, rispetto

Il socio di una cooperativa:
1)Deve sottostare in ogni caso alle decisioni del presidente della cooperativa
2)Durante le assemblee può unicamente ascoltare le decisioni prese dai vertici della cooperativa
3)Partecipa attivamente alla gestione della cooperativa

Terza prova:
Pronunciare (davanti  alla guida al  punto di ritrovo) almeno 7 parole che riguardano il  contesto
trentino di fine ottocento

Quarta prova:
La prova consiste in un gioco che viene svolto al punto di ritrovo. A due ragazzi della squadra
vengono  “steccate”  le  braccia  usando due  bastoni  e  dei  fazzoletti.  Tra  i  due  componenti  della
squadra vince il gioco il ragazzo che riesce a mangiare la caramella posta nelle sue mani. Non
possono appoggiarla a terra o piegare le braccia.. l'unico modo perché i ragazzi possano mangiare la
caramella è che uno dei due la porti alla bocca dell'altro.. ma questo dovranno scoprirlo da soli...
Una variante di questo gioco consiste nel fornire ai ragazzi 6 pennarelli che dovranno mettere in
fila indiana e fissare tra loro con del nastro di carta in modo da formare una bacchetta. Formata la
bacchetta si aggiunge ad una delle 2 estremità un cucchiaio di plastica e si fissa con il nastro. Una
volta che tutti hanno preparato il loro mega cucchiaio ci si siede intorno ad una tovaglia (meglio se
rotonda) che avrà posto al centro un piatto di plastica con sopra dei bottoni di cioccolato (tipo
smarties). 
Ogni bambino con il mega cucchiaio dovrà cercare di prendere i bottoni di cioccolata senza piegare
mai il braccio (ecco perché la bacchetta deve essere lunga almeno 50/60 cm ) e, senza perderne
nemmeno uno lungo il  tragitto,  portarlo  alla  bocca  per  cercare di  mangiare.  Si  può continuare
fintanto che i bambini si divertono e non capiscono il trucco...  se sono svegli capiranno che se



vogliono mangiare... si dovranno aiutare imboccandosi a vicenda. 
Obiettivo: riflettere sull'importanza dell'aiuto e della collaborazione reciproca

Quinta prova:
Ogni componente della squadra dovrà “mettersi in gioco” mimando al resto della squadra un' azione
o il titolo di un film che pescherà da un cestino contenente i vari foglietti.

Esempi:  Mamma ho  perso  l'aereo;  Galline  in  fuga;  mangiare  un  cibo  piccante;  svenire  per  la
stanchezza; preparare la tavola; tirare l'acqua dello sciacquone; 

Obiettivo: valorizzare ogni singolo componente della squadra.

Sesta prova: TESORO. Il tesoro consiste in un foglietto in cui è scritta la seguente frase:

“L’unione fa la forza, è un detto che lo avete mille volte sulle labbra, voi tutti miei cari amici, ma
forse non ne comprendete tutta la sua efficacia. Questa si estende a tutte le vicende della vita
umana”. 

Don Lorenzo Guetti

Complimenti! Avete terminato con successo la caccia al tesoro; nello svolgere le varie prove avete
dimostrato  che  collaborando  insieme  si  riesce  sempre  a  superare  le  difficoltà  divertendovi.  E'
proprio la vostra unione e la vostra collaborazione che sono il vero tesoro di questa caccia.

Al termine del gioco si possono infine distribuire delle caramelle a tutti i partecipanti. 


